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INTRODUZIONE

Dalla mia esperienza di pittrice e di insegnante ecco un libro per tutti: per gli adulti e per i bambini ed i ragazzi guidati dagli insegnanti.

Con il percorso, a tre livelli, mi prefiggo quattro finalità: la conoscenza dei colori e delle tecniche pittoriche, la scoperta di che colore siamo dentro, la scoperta della capacità di creare e la scoperta della capacità di disegnare e dipingere la propria vita.

Nel primo livello, dipingo i sette colori dell’arcobaleno cioè i tre colori primari (rosso, giallo e blu) e i tre complementari (verde, arancione, viola) più l’indaco che è il blu della notte; li dipingo ad uno ad uno con l’acquerello, a pieno foglio, per poter immergermi e riconoscermi in questi colori. Poi li disegno con le cere, creo delle ruote di energia che sento mie.

I colori complementari li creo nel foglio per poter fin da subito entrare nel processo di creazione.

Nel secondo livello, conoscendo tutti i colori, scopro, con la tecnica ad olio su tela (per i bambini fino agli otto anni acquerello), il chiaro-scuro e le sfumature, scopro cioè la polarità e le mille possibilità. Comincio ad ampliare le mie conoscenze, esco da me, mi accorgo dell’altro e di mille altri.

L’adulto si accorge che qualcosa è cambiato: sente che ha la possibilità di riprendersi ciò che, per vari motivi, ha smarrito. Inizia da capo ma in un modo piacevole, divertente, leggero, colorato, costruttivo e creativo. Il bambino vive il cambiamento. Per quanto lo riguarda questo percorso conferma ciò che sta vivendo, non si mette in contrapposizione con lui ma conferma, rafforzando, la sua personalità. E ciò che l’uno e l’altro provano fin dall’inizio di questo percorso è la gioia, la gioia di creare.

Nel terzo livello, sperimento il disegno con la tecnica a carboncino, le matite colorate, i gessetti colorati e ancora l’acquerello, i pastelli a cera su carta e l’olio su tela.

Con il carboncino sperimento il regno minerale ed entro nell’esperienza della luce-oscurità.

Con le matite colorate sperimento, attraverso il disegno dell’albero con radici, tronco e chioma in varie fasi, il regno vegetale, l’unione degli opposti e la trasformazione continua.

Con l’acquerello il regno animale di mare, di terra e di cielo che allarga il mio sguardo.

Per ultimo disegno l’essere umano: la bambina e il bambino, compreso il periodo della gestazione, la ragazza e il ragazzo, la donna e l’uomo; ed è il sentire la propria unicità.

A tutti i livelli non è mai proposto un modello: ogni allievo disegna guidato solo dalla forza interiore che si è sviluppata durante il percorso, piccolo o grande che sia, ed è libero di esprimere, in qualsiasi modo, ciò che ha scoperto dentro di sé.

Le illustrazioni poste in alto nelle pagine sono da considerarsi illustrative del testo e non modelli per il percorso proposto.




PRIMO LIVELLO

MI APRO MI
ASCOLTO

1.1. SONO
TANTE RUOTE
COLORATE
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PRIMA
RUOTA

Colore: rosso della terra.

Le mie gambe e i miei piedi si trasformano in forti radici rosse
che assorbono la forza della terra.

Ho piedi, gambe e pancia, dentro e fuori, rosse.

Ma anche altre parti: i denti e lo scheletro, il perineo, gli
organi genitali esterni e il coccige, le ghiandole surrenali.

Mi metto seduto con la schiena dritta e le gambe separate.
Chiudo gli occhi e faccio tre respiri: inspirando attraverso il
naso gonfio la pancia ed espirando la sgonfio. Poi immagino una
ruota di mulino rossa nel perineo, la faccio girare con il respiro.
Quando inspiro porto l’aria fino alla ruota, quando espiro la
faccio entrare nella ruota che si muoverà e inizierà a muovere gli
ingranaggi portando la forza della terra in tutto il corpo
rendendolo forte.

Faccio cinque respiri.

Vedi disegno numero 1
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SECONDA
RUOTA

Colore: arancione dell’acqua.

Ho la pancia arancione.

Ma anche altre parti: pelle, reni, vescica, la circolazione
sanguigna e tutte le parti del mio corpo che hanno acqua, e sono
l’80% acqua.

Ghiandole: ovaie e testicoli.

La ruota del mulino è appena sotto l’ombelico.

Con il respiro muovo la ruota che a sua volta muove gli
ingranaggi e questi portano l’acqua in tutto il corpo rendendolo
flessibile e morbido.

Faccio cinque respiri.

Vedi disegno numero 2
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TERZA
RUOTA

Colore: giallo del fuoco

Ho lo stomaco giallo.

E anche altre parti: fegato, cistifellea, intestino tenue e i
muscoli.

Ghiandola: pancreas.

La ruota del mulino è all’altezza della bocca dello stomaco.

Con il respiro muovo la ruota del mulino che a sua volta muove
gli ingranaggi e questi portano il fuoco in tutto il corpo
rendendolo caldo.

Faccio cinque respiri.

Vedi disegno numero 3
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QUARTA
RUOTA

Colore: verde e rosa dell’aria.

Ho il cuore verde e rosa.

E anche altre parti: polmoni, braccia e mani, circolazione
sanguigna.

Ghiandola: timo.

La ruota del mulino è vicina al cuore.

Con il respiro muovo la ruota che a sua volta muove gli
ingranaggi e questi portano l’aria in tutto il corpo rendendolo
leggero.

Faccio cinque respiri.< [...]
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